
                 

 

Bollettino nitrati e aria 

n. 4/2025-2026 Emissione di venerdì 7 novembre 2025 

valido da sabato 8 novembre 2025 a lunedì 10 novembre 2025 

Il prossimo Bollettino nitrati uscirà il giorno lunedì 10 novembre 2025 
 

Il bollettino nitrati stabilisce i giorni, nei mesi di novembre, gennaio e febbraio, nei quali è possibile 
o è vietata la distribuzione dei fertilizzanti azotati, in considerazione dell’andamento meteorologico, 
ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2024.  
Dal 1° ottobre 2025 al 31 marzo 2026 la distribuzione dei fertilizzanti azotati è soggetta anche ai 
vincoli previsti dalle misure emergenziali per la qualità dell’aria (Piano Aria Integrato Regionale 
PAIR 2030 approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 152 del 30/01/2024). In 
particolare, nei giorni individuati dal bollino rosso sul Bollettino Liberiamolaria  vige il divieto di 
spandimento di liquami e digestato non palabile in tutti i comuni di pianura, con eccezione delle 
tecniche dell’interramento immediato, dell’iniezione diretta al suolo e tecniche assimilate (Sì eco). 
 
Nelle 17 aree provinciali, distinte in pianura e collina, le indicazioni di permesso o divieto di 
spandimento considerano il tipo di fertilizzante impiegato, la coltura praticata e se si opera in zone 
vulnerabili ai nitrati (ZVN) o in zone ordinarie (ZO). 
 

Sì= DISTRIBUZIONE AMMESSA (*) 
No= DISTRIBUZIONE VIETATA 

Sì Eco= DISTRIBUZIONE AMMESSA CON RISERVA (*) 
--- = NESSUN VINCOLO (*) 

Aree provinciali ZONE VULNERABILI AI NITRATI (ZVN) ZONE ORDINARIE (ZO) 

 
sab dom lun Giorni 

di divieto 
residui 

sab dom lun 

8 Nov 9 Nov 10 Nov 8 Nov 9 Nov 10 Nov 

Rimini - Pianura Sì No Sì 24 Sì No Sì 

Rimini - Appennino Sì No Sì 24 Sì No Sì 

Forlì-Cesena - Pianura Sì No Sì 24 Sì No Sì 

Forlì-Cesena - Appennino Sì No Sì 25 Sì No Sì 

Ravenna - Pianura Sì No Sì 24 Sì No Sì 

Ravenna - Appennino Sì No Sì 25 Sì No Sì 

Ferrara - Pianura Sì No Sì 25 Vedi tabella ZVN 

Bologna - Pianura Sì No Sì 25 Sì No Sì 

Bologna - Appennino Sì No Sì 25 Sì No Sì 

Modena - Pianura Sì eco No Sì eco 25 Sì eco No Sì eco 

Modena - Appennino Sì No Sì 23 Sì No Sì 

Reggio Emilia - Pianura Sì eco No Sì eco 25 Sì eco No Sì eco 

Reggio Emilia - Appennino Sì No Sì 23 Sì No Sì 

Parma - Pianura Sì eco No Sì eco 25 Sì eco No Sì eco 

Parma - Appennino No No No 18 No No No 

Piacenza - Pianura Sì eco No Sì eco 25 Sì eco No Sì eco 

Piacenza - Appennino Sì No Sì 23 Sì No Sì 

 

(*) Resta salvo il divieto di utilizzazione agronomica di tutti i fertilizzanti sui terreni gelati, innevati, 
con falda acquifera affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia. 

 

Info: bollettinonitrati@regione.emilia-romagna.it 

https://www.arpae.it/misure_emergenziali.asp?idlivello=1697


                 

 
 
Tendenza: previsione indicativa basata sull’andamento meteorologico a 72 ore. Il modello 
utilizzato riguarda unicamente la componente idrologica dei suoli e non la qualità dell’aria.  
Il bollettino successivo potrà modificare la previsione. 

Sì: Nelle zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) l’indicazione Sì vale per il mese di novembre e febbraio 
e per i seguenti materiali: 

A.​ letami e digestato palabile (esclusi ammendante compostato verde e misto con N < 2,5%,  
letame bovino, ovicaprino e di equidi, utilizzati su prati o in pre-impianto delle colture 
orticole); 

B.​ liquami e digestato non palabile su terreni con colture in atto (prati, cereali autunno vernini, 
arboree inerbite) o destinati a semine anticipate (entro il mese di febbraio); 

C.​ concimi azotati, ammendanti organici e correttivi da materiali biologici (ove non 
diversamente specificato). ​  

   Nelle zone ordinarie (ZO) l’indicazione Sì vale per il mese di novembre per i seguenti materiali: 
D.​ liquami e digestato non palabile su terreni senza colture o con residui colturali (è sempre 

vietata fino al 31 gennaio la distribuzione delle deiezioni avicunicole essiccate). 

Sì eco: comprende tutte le indicazioni riportate nel Sì, ad eccezione dello spandimento dei liquami 
e del digestato non palabile la cui distribuzione sia in ZO che in ZVN è ammessa esclusivamente 
con interramento immediato o iniezione diretta al suolo o tecniche assimilate (vedi riquadro Misure 
per la qualità dell’aria). 

 

Carta delle Zone ordinarie (ZO) e  delle Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN)   

 

Zone vulnerabili ai 
nitrati (ZVN) 

 
 

 
Zone ordinarie 

(ZO) 

 

 
 

Confine aree  
omogenee 

 

 
La tabella di corrispondenza tra comuni e aree omogenee è riportata in fondo al bollettino. 
 
 
 
 

Info: bollettinonitrati@regione.emilia-romagna.it 



                 

 
 
Ad integrazione delle indicazioni sopra riportate, segue prospetto con il dettaglio di tutti i periodi di 
divieto previsti dal Regolamento Regionale n. 2/2024. 

 
Quadro sinottico dei periodi di divieto fissi e specificati dai bollettini            

Regolamento Regionale n. 2/2024 

Riga Materiale 
Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 

Divieto  
(gg) Periodo Colture 

1 

Ammendante compostato 
verde, misto con N < 2,5% 

(D.Lgs 75/2010), 
Letame bovino, ovicaprino e di 

equidi 

30 15 dic. – 15 gen. Prati, pre-impianto 
orticole 

2 Materiali  di riga 1 90 1 nov.– 28 feb. (1) Colture diverse da riga 1 

3 
Letami diversi da riga 1, 

Digestato palabile 
  

90 1 nov.– 28 feb. (1)  

4 
Liquami e digestato non 

palabile 90 1 nov. – 28 feb. (1) 
Prati, cereali, arboree 

inerbite, semine 
anticipate (2) 

5 
Liquami e digestato non 

palabile 120 1 nov.  – 28 feb. 
Colture diverse da riga 4.   
 Assenza colture o con 

residui colturali 

6 Avicunicole essiccate 120 1 nov. – 28 feb.  

7 
Concimi azotati, ammendanti 

organici e correttivi da materiali 
biologici  

90 1 nov. – 28 feb. (1)  

1)​ Di tali 90 gg, 62 continuativi tra il 1 dicembre ed il 31 gennaio e i restanti 28, definiti in 
funzione dell’andamento meteorologico nei mesi di novembre e febbraio. 

2)​ Per semine anticipate si intendono quelle effettuate entro il mese di febbraio. 
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Quadro sinottico dei periodi di divieto fissi e specificati dai bollettini            

Regolamento Regionale n. 2/2024 

Riga Materiale 
Zone ordinarie (ZO) 

Divieto  
(gg) Periodo Colture 

1 

Ammendante compostato 
verde, misto con N < 2,5% 

(D.Lgs 75/2010), 
Letame bovino, ovicaprino e 

di equidi 

0 
  

Prati, arboree inerbite, 
pre impianto orticole e per 

semine anticipate (*) 

2 Letame bovino, ovicaprino e 
di equidi e digestato palabile 62 1 dic. – 31 gen. 

Assenza di colture o 
colture/situazioni diverse di 
quelle indicate alla riga 1 

3 Letami diversi da quelle 
elencati nella riga 1 62 1 dic. – 31 gen.  

4 Liquami e digestato non 
palabile 62 1 dic. – 31 gen.(***) 

Prati, cereali, arboree 
inerbite, semine anticipate 

(*) 

5 Liquami e digestato non 
palabile 

92 
 1 nov. – 31 gen. (**) 

Colture diverse da riga 4. 
Assenza colture o con 
residui colturali 

6 Avicunicole essiccate 92 1 nov. – 31 gen.  

7 Concimi ed ammendanti 
D.Lgs 75/2010 0   

(*) I terreni in preparazione per la semina primaverile anticipata (entro il mese di febbraio) 
(**) Nel mese di novembre il divieto può essere sospeso sulla base delle indicazioni del bollettino agrometeo 
(***)  Nel mese di gennaio su prati e medicai dal terzo anno d’impianto il divieto può essere sospeso sulla 
base delle indicazioni del bollettino nitrati. 

 

Misure per la qualità dell’aria​
(Piano Aria Integrato Regionale PAIR 2030 approvato con Deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa n. 152 del 30/01/2024) 

Le misure emergenziali per la qualità dell’aria scattano in caso di previsione di superamento dei 
limiti per il PM10 nel giorno di controllo (lunedì, mercoledì e venerdì) e nei tre giorni successivi.​
Entrano in vigore dal giorno seguente a quello di controllo, fino al successivo giorno di controllo 
compreso. Le misure emergenziali prevedono il divieto di spandimento di liquami e digestato non 
palabile in tutti i comuni di pianura, con eccezione della tecnica dell’interramento immediato, 
dell’iniezione diretta al suolo e delle tecniche assimilate: 1. fertirrigazione con liquami diluiti con 
contenuto in sostanza secca minore del 2% e frazione liquida chiarificata generata dal trattamento 
di separazione meccanica dei liquami e del digestato. Sono ammesse la microirrigazione (a 
goccia) e la subirrigazione; 2. spandimento a bande, operato da barre orizzontali provviste di tubi 
rigidi terminanti con scarpetta metallica di distribuzione a contatto con la superficie del suolo, cd. 
trailing shoe; 3. su terreni con coltura in atto o seminata, inclusi i prati, spandimento rasoterra a 
bande o iniezione superficiale a solchi aperti o a solchi chiusi; 4. iniezione diretta a solchi chiusi a 
profondità superiore ai 10 cm). 
 

Segue elenco comuni e area di appartenenza.  

Info: bollettinonitrati@regione.emilia-romagna.it 
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